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Valutazione dei rischi 
Procedura standardizzata 
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SEZIONE II - VALUTAZIONE DEI RISCHI
Articolo 28 - Oggetto della valutazione dei rischi

1. La valutazione …… anche nella scelta delle attrezzature 
di lavoro e delle sostanze o dei preparati chimici impiegati, 
nonché nella sistemazione dei luoghi di lavoro, deve 
riguardare tutti i rischi per la sicurezza e la salute dei 
lavoratori, ivi compresi quelli riguardanti gruppi di lavoratori 
esposti a rischi particolari, tra cui anche quelli collegati allo 
stress lavoro-correlato, ….., e quelli riguardanti le lavoratrici 
in stato di gravidanza, ……, nonché quelli connessi alle 
differenze di genere, all’età, alla provenienza da altri Paesi e 
quelli connessi alla specifica tipologia contrattuale attraverso 
cui viene resa la prestazione di lavoro.



2

3

e contenere:

a) una relazione sulla valutazione di tutti i rischi per la sicurezza e 
la salute durante l’attività lavorativa, nella quale siano specificati i 
criteri adottati per la valutazione stessa. La scelta dei criteri di 
redazione del documento è rimessa al datore di lavoro, che vi 
provvede con criteri di semplicità, brevità e  comprensibilità, in 
modo da garantirne la completezza e l’idoneità quale strumento 
operativo di pianificazione degli interventi aziendali e di
prevenzione;

b) l’indicazione delle misure di prevenzione e di protezione attuate 
e dei dispositivi di protezione individuali adottati, a seguito della 
valutazione di cui all’articolo 17, comma 1, lettera a);

c) il programma delle misure ritenute opportune per garantire il 
miglioramento nel tempo dei livelli di sicurezza;
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d) l’individuazione delle procedure per l’attuazione delle misure da 
realizzare, nonché dei ruoli dell’organizzazione aziendale che vi 
debbono provvedere, a cui devono essere assegnati unicamente 
soggetti in possesso di adeguate competenze e poteri;

e) l’indicazione del nominativo del responsabile del servizio di 
prevenzione e protezione, del rappresentante dei lavoratori per la 
sicurezza o di quello territoriale e del medico competente che ha 
partecipato alla valutazione del rischio;

f) l’individuazione delle mansioni che eventualmente espongono i 
lavoratori a rischi specifici che richiedono una riconosciuta 
capacità professionale, specifica esperienza, adeguata 
formazione e addestramento.
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Articolo 29 - Modalità di effettuazione della valutazione 
dei rischi

1. Il datore di lavoro effettua la valutazione ed elabora il documento di 
cui all’articolo 17, comma 1, lettera a), in collaborazione con il 
responsabile del servizio di prevenzione e protezione e il medico 
competente, nei casi di cui all’articolo 41.

2. Le attività di cui al comma 1 sono realizzate previa consultazione del 
rappresentante dei lavoratori per la sicurezza.

3. La valutazione dei rischi deve essere immediatamente rielaborata, .. 
in occasione di modifiche del processo produttivo o della 
organizzazione del lavoro significative ai fini della salute e sicurezza 
dei lavoratori, o in relazione al grado di evoluzione della tecnica, della 
prevenzione o della protezione o a seguito di infortuni significativi o 
quando i risultati della sorveglianza sanitaria ne evidenzino la 
necessità. …
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4. Il documento … devono essere custoditi presso l’unità 
produttiva alla quale si riferisce la valutazione dei rischi.

5. I datori di lavoro che occupano fino a 10 lavoratori 
effettuano la valutazione dei rischi di cui al presente 
articolo sulla base delle procedure standardizzate di cui 
all’articolo 6, comma 8, lettera f).

Fino alla scadenza del diciottesimo mese successivo alla 
data di entrata in vigore del Decreto interministeriale di cui 
all’articolo 6, comma 8, lettera f), e, comunque, non oltre il 
31 dicembre 2012, gli stessi datori di lavoro possono 
autocertificare l’effettuazione della valutazione dei rischi. 
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Chi ha già il DVR potrà non utilizzare la procedura 
standardizzata

L'utilizzo della procedura standard del Dvr non è 
obbligatorio, si può impiegare anche la procedura 
ordinaria e chi ha già provveduto con procedura ordinaria 
non è obbligato a rielaborare il documento di valutazione 
rischi.

Il Ministero del lavoro, in risposta all’interpello sicurezza 
n.7/12, specifica che la procedura standardizzata è volta 
a fornire ai datori che occupano fino a 10 lavoratori uno 
strumento che permetta la predisposizione del Dvr in 
maniera coerente con quanto previsto dal TU sulla 
sicurezza. 

Il suo utilizzo mette al riparo da possibili contestazioni da 
parte ispettiva. 
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Manuale d’uso  con software applicativo 
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Potranno essere utilizzati uno o più MODULO 2 in relazione al ciclo
lavorativo/attività.
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Rapina ed 
atti vandalici

Infortunio in 
itinere
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Conviene rifare la tabella per avere più spazio ……
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Vediamo un esempio pratico ……………
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…Grazie dell’attenzione !

Ing. Renato Salvalaggio

0422 / 444814 -347 7243314

www.renatosalvalaggio.com

www.acustica03dB.com


